
* / , 

4<! PAG. 12 / fatti ne l m o n d o r Unità / venera 4 dicembri 1964 
r-, rassegna 

internazionale 
M, L'America 

di Lippman ;>, . ^ 
E' parecchio tempo che Wal

ter Lippman, il celebre gior
nalista americano, viene in Ita
lia, tuta o anche due volle 
l'anno, a raccogliere giudici e 
impressioni del nostri uomini 
politici per poi riferirne, nel 
quadro delle sue analisi , sui 
problemi mondiali, dalle co
lonne della New York Herald 
Tribune e della catena di gior
nali che pubblicano i suoi arti
coli. E* però la prima volta, 
credo, che egli acconsenta ad 
incontrarsi ' a pubblicamente D 
con altri giornalisti e con un 
certo numero di uomini poli
tici in una specie di conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha creduto di dover assumere 
la parte del difensore della po
litica intemazionale del suo 
paese. L'episodio ha un certo 
interesse, perchè suggerisce la 
sensazione che il Lippman ab
bia avvertito il bisogno di so-

' stituirsi ai canali normali crea
ti per questo genere di cose, 
in un momento particolarmen
te delicato dei rapporti tra gli 
Stati Uniti e l'Europa. Era suo 
diritto, naturalmente. E anzi il 
suo è stato un gesto apprezza
bile, che altri importanti gior
nalisti d'ollre-Alluntico fareb
bero bene ad imitare se non 
altro perchè il loro parse ne 
ha bisogno. < 

Mai, infatti, dalla fine della 
seconda guerra ' mondiale, lu 
America è stata così in ribasso 
presso l'opinione pubblica di-I 
nostro continente. Kennedy lo 
aveva avvertilo, ed è per que
sto che il giovane ex presiden
te assassinalo a Dallas aveva 
dedicato parte delle sue ener
gie a ricucire un rapporto 
che si andava lentamente ma 
inesorabilmente deteriorando. 
Johnson, che ha dna persona
lità mollo diversa, e die si 
trova a dover affrontare que
sta stessa crisi ma in uno stu
dio ben più avanzato, sembra 
sostanzialmente incerto ' sulla 
strada da ' seguire, lasciando 
così che le cose continuino a 
deteriorarsi. Ascoltando Lipp
man, tuttavia, si aveva l'im
pressione che nemmeno il mi
glior avvocato della causa ame
ricana nel mondo possegga ar
gomenti sufficientemente per
suasivi. L'affermazione più in

teressante di Lippman i slata 
quella secondo cui a poiché la 
forza multilaleralo non la vuo
le nessuno, il solo problema è 
di come liberarsene». L'affer
mazione, dicevamo, è interes
sante, ma l i verità è legger
mente diversa. Prima di tutto 
gli americani ci hanno messo 
mollo tempo ad accorgersi che 
la FML avrebbe spaccato l'al
leanza; in secondo luogo, non 
è del modo come liquidarla 
che si sta discutendo, ma più 

. esattamente del come sosti
tuirla con una organizzazione 
analoga che riesca tuttavia a 
salvare il rapporto Siali Uniti-
Europa occidentale. 

Curiosa, d'altra parte, l'af
fermazione serondo cui gli 
Stati Uniti starebbero perse
guendo una politica « di sem
pre più accentuala non inge
renza nei problemi europei ». 
Più esalto sarebbe stalo dire 
che l'Europa occidentale ten
de, sia pure attraverso processi 
assai conlraddittori e lult'allro 
che limpidi, a liberarsi dalla 
tutela americana. Affrontando 
quindi il problema della poli
tica nmeriranu verso la Cina, 
Lippman ha afTermatn che la 
restaurazione dei diritti di 
questo paese al Consiglio di 
Sicurezza è mollo problemati
ca ilulo che « gli Siati Uniti 
non [tossono defenestrare i 
rapprcsenlanli di Formosa». La 
chiarezza è stuta su questo 
punto esemplare. Ma la so
stanza della argomentazione 
fa risaltare assai bene la con
traddizione oggettiva Ira gli 
interessi americani e la fun
zione stessa delle Nazioni 
Unite in (pianto massimo or
ganismo rappresentativo del 
mondo così come è. 

Sul vici Nain, infine. Lipp
man, dopo u\cr riconosciuto 
die per gli Siali Uniti c'è or
mai poco da fare, si • è limi
talo ad esprimere lu sua spe
ranza die « il comunismo in 
quel paese assuma un caratte
re tiloislu e non cinese ». 

Nini mollo, come si vede, 
perchè Lippman riuscisse a 
persuadere i suoi interlocuto
ri della bontà della causa 
americana nel mondo. Non 
glie ne si può far. colpa. Il 
giornalista acuto, sperimentalo 
e autorevolissimo ha assunto 
questa volta la difesa di una 
causa .perduta in partenza. • 

a. j . 

Discorso di Breznev alla partenza di Novotny 

Severo attacco - * 

sovietico alla politica 
aggressiva USA 

L'URSS è pronta ad accordare al Nord-Vietnam « tutto l'aiuto necessario » 
Novotny sui problemi dell'unità del movimento comunista internazionale 
Accordo per la costruzione di un gasdotto dall'Ucraina a Bratislava 
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' Couve de Murville ha incon
trato oRgi a colazione, ancora 
una volta, il sottosegretario 
americano George Ball — par
tito più tardi alla volta di Wa
shington — con il quale aveva 
avuto ieri un colloquio di due 
ore. Argomento: la FML. Ma 
tutti i problemi si trovano sem
pre al punto di partenza e l'in
contro né ha risolto né ha dato 
alcun contributo alla loro solu
zione, >ln quanto Couve de Mur
ville ha affermato che - c i si 
orienta verso altre conversazio
ni » volendo probabilmente al
ludere a quelle che si apriranno 
11 12 dicembre con l'arrivo in 
Francia di Dean Rusk. n sot
tosegretario di Stato americano 
sarà allora probabilmente ri
cevuto dal generale, I giorni 
della - grande spiegazione -, che 
coincidono con la riunione del 
15 dicembre del Consiglio ge
nerale della NATO, si avvici
nano. 

La -pos iz ione- francese è 
Stata Ieri espressa da Pompidou 
in Parlamento, là dove egli ha 
ripreso e illustrato il disegno 
gollista per l'Europa: un'Euro
pa europea perchè la Francia 
è l'Europa, cosi come la forza 
di dissuasione francese, - è già 
Europa per il solo fatto che es^a 
è francese*. *'*•• 

H ministro dell'Informazione, 
Peyrefltte, intervenendo a un 
dibattito indetto dalla stampa 
parlamentare, ha aggiunto oggi 
che « l a ripresa di un dialogo 
alla sommità franco-americano 
(di cui si parla Insistentemente 
in questi giorni, presso alcune 
cancellerie occidentali), presup
pone una seria preparazione-. 
peyreStte ha escluso che pos
sa. al momento attuale, realiz
zarsi a breve scadenza un in
contro tra Johnson e De 
Gaulle. in quanto -quest in
contro non riveste affatto la 
urgenza che alcuni gli attri
buiscono ». 

Peyrefltte ha quindi esposto 
le linee direttrici di una Euro
pa - europea - In questi termi
ni: «L'Europa deve prendere 
coscienza di se stessa nello stes
so modo che l'America ha preso 
coscienza di sé quando essa ha 
proclamato la dottrina di Mon-
roe. Ridare fiducia In sé stessi 
agli europei, questa è la politica 
della Francia. d**11a Francia pa
cifica che non minare»" nessuno 
e che professa prima di tutto il 
principio drlln non Ingerenza 
negli affari degli altri Stati» 

Il ministro dell'Informazione. 
riconfermando la opposizione 
francese alla FML, ha sottoli
neato che egli ignora quali «ono 
gli obiettivi di questa forza mul
tilaterale. «La forza nucleare 
di cui si dota la Francia, egli 
Ita dallo, è per natura una fot
t a • • t o p * - . La forza francese 

contribuisce dunque alla (""'"sa 
dell'Europa. La Francia offro 
di mettere i suoi mezzi di di
fesa a disposizione dell'Europa. 
inserendoli nell'organizzazione 
comune europea, il giorno in 
cui questa esisterà » 

' m. a. m. 

Il presidente USA 

a Georgetown 

Johnson atta 

NATO: « Siamo 
pronti a 

discutere» 
WASHINGTON. 3. 

In un discorso pronunciato 
oggi all'Università di George-
town. il presidente Johnson ha 
rinnovato il suo appello - al
l'armonia e all'unione - tra i 
membri della NATO, assicuran
do che sulla «< multilaterale - sii 
Stati Uniti «non vosliono im
porre la loro responsabilità. 
bensì discutere - e cercare una 
soluzione accettabile per tutti. 

- Noi — ha detto Johnson — 
non vogliamo dominare, ma 
cercare una strada comune-
Qualsiasi progetto merita di 
essere attentamente discusso 
Nessuna soluzione sarà perfet
ta agli occhi di tutti. Ma il pro
blema esiste e deve essere ri
solto. E noi continueremo ad 
operare per la sua soluzione -. 

Jonnson si è anche , detto 
pronto - ad accrescere le con
sultazioni politiche-, tra gli 
atlantici, sia attraverso più fre
quenti incontri tra i ministri 
sia attraverso « pazienti ma de
cisi sforzi per incontrarsi a me
tà strada-. 

Il presidente ha quindi tes
suto l'elogio della Germania oc
cidentale. che ha descritto come 
un paese - dedito alla pace e 
alla riconciliazione con i vicini 
europei - ed ha affermato che 
«non vi potrà essere pace stabi
le In Europa fino a quando si 
rifiuterà alla Germania orien
tale Il diritto di scegliere la riu
nificazione con quella federale -. 

L'unico accenno di Johnson 
all'URSS si è avuto allorché il 
presidente ha detto di essere 
« pronto, in stretta consultazio
ne con gli alleati, a discutere 
con i sovietici qualsiasi propo
sta suscettibile di accrescere'le 
possibilità di una • pace dura
tura - . . 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

Le consultazioni sovletico-ce-
coslovacche, iniziate lunedi 
scorso, si sono concluso oggi 
con la firma di un comunicato 
congiunto, di un trattato per 
la costruzione di un gasdotto 
che andrà dall'Ucraina a Brati
slava e con due discorsi di 
Breznev e Novotny che possono 
essere considerati due impor
tanti messe a punto rispettiva
mente sugli ultimi avvenimenti 
internazionali e sulla ricerca 
delle vie per il ristabilimento 
dell'unità nel movimento comu
nista mondiale. 

Il primo segretario del PCUS, 
Breznev, riconfermando la vo
lontà del governo sovietico di 
continuare gli sforzi per una 
diminuzione della tensione in
ternazionale, hu però severa
mente condannato la politica di 
aggressione americanu nel Con
go. a Cuba, nel sud-est asiati 
co, e a proposito dei « raids • 
aerei sul territorio della Re 
pubblica popolare vietnamita ha 
dichiarato: «Che gli imperiali
sti continuino pure, se voglio
no. a giocare col fuoco. E' un 
gioco pericoloso: l'Unione Sovie
tica non può più restare indif
ferente alla sorte di un paese 
socialista fratello ed è pronta 
ad accordare al Vietnam del 
nord tutto l'aiuto necessari -. 

Novotny, dal canto suo. ha 
rilevato che profondi mutamen
ti sono intervenuti dal 19G0 in 
poi e che questi mutamenti 
debbono essere esaminati collet
tivamente da •> tutti » i partiti 
comunisti. 

I discorsi di Breznev e di 
Novotny sono stati pronunciati 
nel primo pomeriggio di oggi 
al Palazzo dei congressi, nel 
corso di una manifestazione dì 
amicizia sovietico-cecoslovacca. 

II primo segretario del PCUS 
ha sostanzialmente ricapitolato 
i temi trattati nelle conversa
zioni intercorse tra le due de
legazioni, racchiudendoli In tre 
punti: 1) questioni economiche 
e coordinazione dei piani di svi
luppo del due paesi: 2) politica 
estera; 3) movimento comunista 
internazionale. 

La soluzione dei compiti eco
nomici che stanno davanti al 
paesi socialisti, ha detto Brez
nev. richiede un serio lavoro di 
applicazione di misure saggia
mente calcolate per perfezionare 
i metodi di direzione in ogni 
settore dell'economia. E questo 
lavoro è tanto più importante 
e difficile quanto più larghi e 
quanto più diversi sono i gradi 
di sviluppo all'interno del cam
po economico socialista. 

- Voglio dire — ha precisato 
Breznev — che la cooperazione 
economica tra l nostri paesi so
cialisti diventa ogni giorno di 
più un fattore importante dello 
sviluppo generale. Nei rapporti 
tra Stati socialisti insorgono a 
volte complessi problemi di non 
facile soluzione. Vi sono uomi
ni che. non vedendo le pro
spettive storiche, si affrettano 
a trarre da quarte difficolta 
false conclusioni. Ma lo svilup
po di un'unione di popoli come 
la nostra è un processo lungo 
e difficile perchè avviene per 
vie ancora inesplorate. Occor
rono quindi sforzi e pazienza. 
prudenza e saggezza per tro
vare I nuovi e giusti rapporti 
tra i popoli che camminano in
sieme sulla via del socialismo-. 

Affrontando le questioni in
temazionali. Breznev ha sotto
lineato la volontà comune alle 
due parti di lottare contro la 
costituzione della forza multi
laterale atomica, che acuirebbe 
la tensione nel cuore dell'Euro
pa dal momento che i gruppi 
militaristi e revanscisti tedeschi 
si troverebbero a disporre di 
armi termonucleari. 

- L a nostra lotta contro la 
forza multilaterale atomica — 
ha aggiunto Breznev — va in
tesa come lotta in favore di un 
ulteriore miglioramento della 
situazione internazionale, in fa
vore di un clima migliore nel 
quale sia possibile risolvere i 
problemi ancora in sospeso. Noi 
abbiamo recentemente proposto 
di completare l'accordo contro 
le esplosioni nucleari e di esten
derlo a tutti 1 tipi di esperien
ze. Anche altri paesi socialisti 
hanno avanzato proposte nello 
stesso senso. La Repubblica po
polare cinese, pochi giorni fa. 
ha preso un'iniziativa del gene
re che vale la pena di prendere 
in considerazione-. * 

In sostanza. l'Unione Sovieti
ca è favorevole a tutti quegli 
accordi, anche parziali, che 
possano attenuare la tensione 
internazionale. - Ma — ha detto 
Breznev — proprio perchè vo
gliamo la pace, proprio perchè 
siamo per la coesistenza pacifi
ca. abbiamo il dovere di rispon
dere decisamente a tutte le ag
gressioni e oggi condanniamo 
le azioni imperialistiche nel 
Congo, nel sud-est asiatico, a 
Cuba e altrove -. • "-

L'Unione Sovietica è pronta 
a dare il suo aiuto al Vietnam 
del nord. L'Unione Sovietica 
appoggia la lotta di Cuba in di
fesa della propria indipenden
za L'Unione Sovietica non può 
accettare per il Congo la vec
chia giustificazione colonialista 
sulla - necessità di salvare le 
vite dei bianchi -: con questa 
giustificazione, ha detto Brez
nev. seno stati massacrati cen
tinaia di patrioti congolesi. 

Il primo segretario del PCUS 
ha affermato: - L'Unione So
vietica difende fermamente la 
causa della libertà e dell'indi
pendenza del Congo TI Congo 
è lontano dall'URSS ma è vici
no al cuore della gente sovie
tica». 

La ripresa aggressiva imperia
listica richiede oggi più che mal 
l'unita di tutte le forze antim
perialistiche, l'unità cioè del 

campo socialista, della classe 
operaia internazionale, dei mo
vimenti di liberazione naziona
le. Ma l'unità tra queste tre 
forze fondamentali non può es
sere realizzata se non esiste la 
unità nei ranghi del movimento 
comunista mondiale. Per questo 
- i l PCUS farà tutto ciò che è 
in suo potere per superare le 
difficolta esibenti nel movi
mento comunista internaziona
le. per la sua compattezza, sulla 
base delle dichiarazioni congiun
te approvate nelle conferenze 
di Mosca -. 

Sul problemi del movimento 
comunista internazionale, come 
abbiamo detto all'inizio. Novot
ny si è soffermato più a lungo, 
dopo avere affermato che in 
politica estera le posizioni del 
governo e del PC cecoslovacco 
sono identiche a quelle sovie
tiche. 

- Il Partito comunista ceco
slovacco — ha detto Novotny — 
apprezza e appoggia gli sforzi 
del PCUS diretti al. raffor?a-
mento dell'unità del movimen
to comunista internazionale e 
al superamento delle sue attua. 
li divergenze. Noi consideriamo 
assolutamente giusta l'opinione 
della maggioranza dei partiti 
fratelli sulla necessità che nella 
conferenza dei partiti comuni
sti e operai debba avere un suo 
posto l'esame collettivo dei mu
tamenti intervenuti dalla confe
renza del 1900 a oggi. In que
sta nuova conferenza dovrebbe 
essere elaborata una piattafor

ma programmatica destinata a 
guidare ogni singolo partito nel 
quadro del movimento comuni
sta internazionale -. 

Poi il Primo segretario del 
PC cecoslovacco ha proseguito: 
« I passi unilaterali, anche se 
vengono qualificati come fat
tori positivi, sono insufficienti 
quando non si accompagnano a 
sforzi reali aventi per scopo il 
ristabilimento di relazioni fra
terne e quando il loro aspetto 
positivo viene immediatamente 
contraddetto da attacchi senza 
fondamento Tali passi non pos 
sono essere considerati come 
fattore positivo dell'unità per 
chò allontanano e complicano 
la soluzione dei compiti che si 
pongono al movimento comuni
sta internazionale ». 

Per quanto riguarda il comu
nicato congiunto, esso sarà pub
blicato domani sera all'arrivo 
a Praga delia delegazione ceco
slovacca Il trattato per la co
struzione del gasdotto prevede 
la sua realizzazione tra il 151(15 
e il 1DG8- due terzi del gasdot
to si svilupperanno in territo
rio cecoslovacco e un terzo in 
territorio sovietico II gasdotto. 
attraversando tutta la Cecoslo
vacchia dalla frontiera sovieti
ca a quella austriaca, e fornen
do gas naturale proveniente dai 
pozzi sovietici, costituirà un 
grosso contributo allo svi'uppo 
dell'industria cecoslovacca nel 
piano quinquennale 19Gfi-l!)70 

Augusto Pancaldi 

Dopo l'elezione a presidente 

Quaison-Sackey: 
la Cina deve 

entrare all'ONU 
Anche il Malawi prende posizione per Pechino 

NEW YORK. 3. 
Il nuovo presidente dell'As

semblea generale dell'ONU. 
Alex Qualson-Sackey (Ghana), 
ha preso posizione, nella sua 
prima conferenza stampa al 
- palazzo di vetro -, in senso 
favorevole al ristabilimento dei 
diritti della Cina popolare alle 
Nazioni Unite. Nello stesso 
senso si è espresso il primo 
ministro del Malawi, Kamuzu 
Banda. Il Malawi (l'ex-Nyas-
saland) è stato appena ammes
so. insieme con la Zambia (ex-
Rhodesia settentrionale) e con 
Malta, in seno all'organizzazio
ne mondiale. 

Quaison-Sackey ha sottoli
neato. nella sua conferenza 
stampa, il principio di univer
salità dell'ONU. Alla domanda 

Il PCF pubblica il 
« memorandum » 

di Togliatti 
PARIGI. 3 

La rivista teorica e politica 
del CC del PCF. - Cahiers du 
comunisme». ha riprodotto nel 
suo numero di novembre il 
"memorandum" del compagno 
Palmiro Togliatti. Come si ri
corderà. 1"- Humanité - aveva 
dato una sintesi dello scritto 
di Togliatti all'indomani della 
pubblicazione di quel documen
to su « Rinascita -. Ora il testo 
è offerto nella sua stesura inte
grale e preceduto dalla prefa
zione che il compagno Longo 
scrisse a suo tempo, per pre
sentare il documento II "me
morandum** è pubblicato nel
l'appendice della rivista, insie
me ad altri due testi francesi. 
sotto il titolo unico «Sul mo
vimento comunista internazio
nale -. I documenti francesi, che 
riguardano - le posizioni del 
PCF sulla situazione intema
zionale e l'unità del movimento 
comunista - sono l'estratto del 
discorso di chiusura pronun
ciato da Waldeck Rochet da
vanti al CC del PCF. Il 10 ot
tobre. e 11 rapporto tenuto da 
Roland Leroy nella stessa occa
sione -sulla necessità della 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti e operai -. 

Il Cairo 

Messaggio 
di Bea Bella 

a Nasser 
IL CAIRO. 3 

n ministro degli Esteri al gè 
rino. Boutefiika. è stato ricevu
to ieri dal presidente Nasser al 
quale ha consegnato un messag 
gio del Presidente Ben Bella 
Boutefiika sta attualmente com
piendo uo giro in vari' paesi 
del Medio Oriente e dell'Africa 
per discutere con 1 dirigenti di 
questi paesi la situazione nel 
mondo arabo e In Africa, e io 
particolare il problema del 
Congo. 

levare il problema tedesco 
partendo dall'esistenza di una 
Germania occidentale e di una 
Germania orientale, sarà il 
benvenuto ». 

Banda ha preso posizione a 
favore della Cina nel suo di
scorso di ringraziamento per 
l'ammissione del Malawi. - Il 
Malawi — egli ha detto — ri
conosce il governo di Pechino 
come il governo legale della 
Cina. Personalmente, io ammi
ro in Mao Tse-dun e in Cian 
Kni-scek i due grandi leaders 
della Cina. Ma non vi è dubbio 
che sia il regime comunista ad 
esercitare il controllo e l'auto
rità su settecento milioni di ci
nesi. Ed è questo il punto de
cisivo-. La Zambia e Malta 
non si sono ancora pronunciate 
sulla questione cinese. 

Una critica significativa, an
che se implicita, all'atteggia
mento assunto dalla diploma
zia americana sull'affare delle 
quote (minaccia di Invocare Io 
irtsco'o 19 della Carta per pri
vare l'URSS del diritto di voto. 
come rappresaglia per il rifiu
to sovietico di pagare le spese 
della « operazione Congo - ) si 
è avuta frattanto da parte del
l'ex - ambasciatore j a Mosca. 
George Kennan. attualmente 
docente all'università di Prin
ceton. nel New Jersey. 

Kennan ha scritto su un gior
nale universitario un articolo 
nel quale afferma che se la 
URSS lasciasse l'ONU in con
seguenza dell'affare delle quo
te. l'organizzazione mondiale 
sarebbe -votata al fallimento-
L'ex-diplomatico ha anche ri
cordato che - in diverse occa
sioni (e questo è il caso del 
Congo - NdR) gli Stati Uniti 
hanno tentato di'servirsi della 
Assemblea generale per aggi
rare gli effetti del veto sovieti
co a| Consiglio di sicurezza -. 
Invece, la Carta dell'ONU - in
tendeva proprio limitare la 
messa in atto d; decisioni ope
rative a quelle che avessero il 
consenso delle cinque grandi 
potenze, membri permanenti 
del Cons i l io : USA. Gran Bre
tagna. Francia. Cina e URSS -

Questa osservazione di Ken
nan coincide con l'argomenta
zione che l'URSS oppone alla 
richiesta di un contributo alle 
spese della - operaz.one Con
g o - : quella operazione è ille
gale. non essendo stata votata 
dal Consiglio. Kennan conclu
de il suo articolo con rafferma. 
zione che - L'URSS commette
rebbe un terribile errore se 
non approfittasse delle propo
ste di compromesso che po
trebbero esserle fatte-: che, 
anzi, l'articolista crede di sa
pere. le sono prospettate at
tualmente. 

se ciò implichi l'ammissione 
della Cina popolare, egli ha ri
sposto: -Credo che non vi sia
no dubbi sul fatto che la Re
pubblica popolare cinese deb
ba entrare a far parte delle 
Nazioni Unite -. Negando quin
di la fondatezza ' delle notizie 
di fonte occidentale, secondo le 
quali egli si preparerebbe a 
presentare proposte per la riu
nificazione tedesca, il diploma
tico ghanese ha detto: - Io mi 
sono limitato ad affermare che 
tutti ì grandi problemi mon
diali dovrebbero essere qui d i - . ^ . ^ -
scussi. Se qualcuno vorrà s o l - ^ n ò v a situazione, ma ne ha 

possa eleggere un nuovo Ca
po dello Stato prima delle fe
rie natalizie ». 
•• Le notizie sul fatto che la 
successione di Segni sarebbe 
aperta non già da una dichia
razione di « impedimento > ina 
dalle dimissioni, trovavano 
nella giornata di ieri sempre 
più credito. Anche se in diversi 
settori, — compreso VAvanti! 
— si continuava a sostenere 
la tesi opposta, cioè dell'* im
pedimento ». Anche altri am
bienti democristiani, interpel
lati sulla questione, confer
mavano che la situazione non 
ha registrato mutamenti e che 
il meccanismo della successio
ne si aprirà secondo le regole 
e le scadenze concordate. 

Nel contraddirsi delle tesi 
e delle voci sulla successione 
al Quirinale resta chiaro che 
da parte democristiana non si 
è rinunciato al desiderio di 
servirsi del problema della 
successione per ' guadagnare 
tempo e preparare meglio il 
terreno difficile, della candi
datura. Le agenzie davano no
tizia dell'affacciarsi e del ti a-
montare, nello spazio di po
chi giorni, di una nuova can
didatura, proposta, sembra, da 
una parte degli slessi demo
cristiani. Si tratterebbe di 
Manlio Brosio. già ambascia
tore a Wasbùigton, u attual
mente segretario generale del
la NATO. La candidatura era 
stata presentata come l'opti
mum che la DC potesse augu
rarsi (sulla linea del mante
nimento al Quirinale di una 
linea muderata) nel caso in 
cui fossero venute a cadere 
sia le candidature schietta
mente « dj partito • (Piccioni. 
Leone, Taviani), sia le candi
dature di « centro-sinistra » 
(Saragat). La candidatura di 
Brosio, tuttavia, sembra desti
nata a cadere per volontà del
lo stesso interessato il quale 
avrebbe fatto sapere di non 
essere disposto a lasciare la 
carica di segretario della NA
TO, nella quale è insediato 
da due mesi. La candidatura 
di Brosio. comunque, è indi
cativa del grave stato di dif
ficoltà in cui si trovano i do-
rotei nel far passare, senza 
gravi rischi per l'unità della 
DC o della coalizione, una lo
ro candidatura strettamente 
« di partito » o. comunque, co
lorata in senso apertamente 
conservatore. Infatti i candi
dati preferiti dai dorotei (Pic
cioni, Leone) finora, godono 
soprattutto dell'appoggio dei 
liberali e dei missini, mentre 
rischiano di spaccare il grup
po parlamentare a sinistra at
tirandosi il voto contrario dei 
« laici », le cui richieste — 
fino a questo momento — so
no state tutte sprezzantemen
te umiliate in base al « princi
pio » che al Quirinale « deve » 
insediarsi un candidato della 
DC che garantisca la prosecu
zione della « linea Segni ». 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL 
PSIUP ieri vecchietti ha te
nuto la sua relazione al Con
siglio nazionale del PSIUP, fa
cendo il punto sulle elezioni 
e sui problemi politici da esse 
aperti. Vecchietti ha afferma
to che l'affermazione del PCI 
e del PSIUP caratterizza a 
sinistra la condanna elettora
le del centrosinistra, il che im
pone al PSI scelte che non si 
possono eludere. Sulle propo
ste di De Martino per la « uni
ficazione », Vecchietti ha det
to, qfce sono un sintomo della 

criticata « la inconsistenza » 
Esse infatti — ha detto il se
gretario del PSIUP — si rivol
gono al PSIUP e al PSDI in
differentemente, senza neppu
re proporre una politica di 
unificazione, senza cioè fare 
una scelta fra socialismo clas
sista e socialdemocrazia. Il 
PSIUP ritiene che una politi
ca di unificazione debba invece 
partire dal superamento del 
centrosinistra e solidificarsi in 
atti concreti; cioè nella usci
ta dal governo e nell'impegno 
del PSI a partecipare alle 
giunte di sinistra • ovunque 
siano • possibili. A proposilo 
delle giunte cosidette «dif
ficili » Vecchietti ha detto che 
il PSIUP rifiuta l'alternativa 
< o centrosinistra o commissa
rio ». Per questo a Milano, a 
Genova, a Firenze e nella pro
vincia di Roma il PSIUP si 
batterà per la formazione di 
maggioranze senza discrimina
zioni a sinistra. Vecchietti ha 
affermato che le elezioni co
stringono il centrosinistra ad 
abbandonare gli illusori pro
getti offensivi contro il movi
mento di classe e che la cadu
ta del governo è ormai dive
nuta la condizione per aprire 
una nuova situazione che crei 
anche all'interno dei partiti 
di centrosinistra l'esigenza di 
una nuova politica che superi 
l'attuale riformismo conserva
tore che favorisce un caotico 
riassetto economico a vantag
gio soltanto dei gruppi mono
polistici. 

DIREZIONE PSI sujja questi^ 
ne delle giunte ieri notte ha 
discusso la Direzione del P3I, fetto di Como 

favorevole a giunte di centro
sinistra anche in alternativa 
con le possibili giunte di si
nistra. Egli, fra i centri più 
rilevanti, ha citato in questo 
senso i casi di Perugia. Ales
sandria, Mantova e Forlì. 

Nella discussione sono in
tervenuti Lombardi e Balza
ni o. Lombardi ha sottolineato 
la necessità per il partito di 
orientare le Indicazioni verso 
una preferenza per le giunte 
di sinistra e di invitare le fe
derazioni a non operare sul
la base dei risentimenti post-
elettorali. Balzamo ha affer
mato che uno spostamento del 
PSI verso l'estensione del cen
tro-sinistra alla periferia suo
na, in questa fase, come uno 
spostamento a destra. La Di
rezione ha confermato il Co
mitato centrale per il giorno 
9 e si è detta favorevole a 
promuovere il Congresso per 
il mese di marzo. 

Governo 
nei vari comitati e commis
sioni del ministero. 

Corona ha però anche par
lato di provvisorietà della 
legge, dato che entro il '69 si 
prevede uno legislazione u-
nitaria europea. Per il pro
getto governat ivo sul cine
ma. comunque, il governo 
intenderebbe chiedere al 
Parlamento la procedura di 
urgen/u. 

Quanto agli enti lirici, il 
provvedimento straordinario 
assicurerà, secondo il mini
stro, una disponibilità di 8 
miliutdi, cifra pari a quella 
dell'anno scorso. Il ministro 
ha promesso anche una leg
ge organica per il settore e 
si è augurato un accordo coi 
sindacati, che attualmente 
come è noto hanno procla
mato lo sciopero della cate 
goria. 

Un giudizio completo e cir
costanziato sulla legge per il 
cinema proposta dal governo 
sarà possibile solo quando 
se ne conosceranno nel det
taglio gli articoli e la rela
zione introduttiva. Colpisce 
già negativamente, tuttavia. 
nelle dichiarazioni del mini
stro. il mancato accenno a 
qualsiasi concreta misura 
tendente alla democratizza
zione degli enti cinematoj."* -
fici statali, e dell'Ente ge
stione in primo luogo: demo
cratizzazione che i sindacati 
dei lavoratori e l'Associa
zione degli autori c inemato
grafici hanno da tempo in
dicato come punto chiave di 
una politica effettivamente 
nuova nel settore. L'inter
vento pubblico nel campo 
della distribuzione, prospet
tato da Corona, appare del 
resto insufficiente, rispetto 
alla necessità di una rottura 
del regime di monopolio in
staurato. sul mercato nazio
nale. dalle sette od otto 
grandi società statunitensi o 
affini, se ad esso non si 
accompagni analogo inter
vento nel settore dell'eserci
zio (come è noto, il circuito 
di sale cinematografiche 
— l'ECi — di proprietà sta
tale venne alienato a pri
vati. anni or sono, attraverso 
una delle operazioni politico-
finanziarie più oscure del do
poguerra); mentre all'accre
scimento della dotazione di 
fondi per la sezione credito 
cinematografico della Banca 
del Lavoro non sembra cor
rispondere la volontà d* Cai-
partecipare, al controllo e 
alla gest ione del credito 
stesso, le categorie interes
sate. Infine, al problema non 
più dilazionabile di un rego
lamento organico dei rap
porti fra c inema e televi
sione. il ministro si è l imi-
lato a fare un fuggevole e 
deludente riferimento. 

Oltre la nuova legge sul 
cinema il Consiglio dei mi
nistri ha approvato una serie 
di misure fra le quali citia
mo due disegni di legge per 
la istituzione a Campobasso 
degli organi e degli uffici am
ministrativi della nuova re
gione molisana, un bando di 
concorso internazionale per 
la progettazione delle opere 
occorrenti per il consolida
mento della torre pendente 
di Pisa, 24 schemi di decreto 
per il passaggio all 'ENEL di 
altrettante imprese esercenti 
le industrie elettriche e un 
disegno di legge per la spesa 
di otto miliardi per provvi
denze a favore delle zone 
agricole danneggiate dalle 
avversità atmosferiche nella 
primavera scorsa. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre ascoltato una relazio
ne del ministro degli Esteri 
Saragat sul le difficoltà frap
poste dalla Svizzera per la 
entrata in vigore dell'accor
do sulT emigrazione firmato 
nell'agosto scorso ed ha in
fine approvato i seguenti mo
vimenti , promozioni e nomi
ne di prefetti: sono stati pro
mossi prefetti di prima classe 
i dottori Giorgio De Rossi e 
Giovanni Zecchino; quest'ul
t imo è stato nominato pre-

Giacinto Guida, dott. Giusep
pe Poli, dott. Giuseppe Pani, 
dott. Lorenzo Rolandi Ricci. 
Infine " il dottor ing. Pietro 
Ajovalasit è stato nominato 
ispettore generale capo del 
ruolo tecnico dei servizi an-
tincendi. 

Congo 
nalista — vengono abbattuti 
a vista >. 

E' difficile, di fronte a fatti 
così mostruosi, comparabili 
soltanto alle stragi nazifasci-
ste in Europa, commuoversi 
poi per la notizia, anch'essa 
tuttavia dolorosa, sulla sco
perta di altri cinque europei 
uccìsi a Mambasa. I cada
veri sono stati trovati dn 
pattuglie ciombiste, le quali 
continuano a perlustrare i 
territori del nord-est, scon
trandosi con i partigiani, 
occupando per pochi giorni, 
talvolta per poche ore, i vil
laggi e le piccole città, che 
poi vengono sistematica
mente rioccupate dalle forze 
rivoluzionarie. 

Parlando a Khnrtum du
rante una affollatissima con
ferenza stampa, Gasion Su-
maliot, inviato all'estero dal 
governo rivoluzionario • di 
Christophe Gbenye, ha di
chiarato che le truppe anti-
ciombiste occupano o con
trollano < i due terzi del ter
ritorio congolese » e che in
tendono estendere la loro 
azione ulteriormente. 

Khartum è per Sumaliot 
la prima tappa di un ving-
gio attraverso molti paesi 
africani, europei e latino-
americani. Sosterrà davanti 
alle opinioni pubbliche stra
niere le ragioni del- suo go
verno, chiedendo appoggio 
politico ed aiuto contro 
Ciombe. 

Sumaliot ha accusato belgi 
e ciombisti di aver massa
crato migliaia di congolesi 
e di essere responsabili della 
morte degli europei caduti 
a Stanleyvi l le , n Paulis e al
trove. Ha criticato la Croce 
rossa internazionale per aver 
offerto assistenza solo ai 
< bianchi », trascurando com
pletamente le innumerevoli 
v i t t ime africane delle re
pressioni ciombiste. 

il dirigente rivoluzionario 
ha voluto poi dichiarare che 
i congolesi non odiano « né 
americani, né belgi >, distin 
guono fra popoli e governi 
e si augurano che i governi 
colonialisti saranno rove 
sciati dagli stessi popoli. 

Da Addis Abeba giunge 
notizia che almeno sedici 
paesi africani membri del-
l'OUA hanno già dato la loro 
adesione all'organizzazione 
di un « vertice > dei capi di 
Stato per esaminare il pro
blema congolese. Secondo la 
carta dell'OUA (Organizza
zione per l'unità africana) 
la maggioranza necessaria 
per il < vertice > è dei tre 
quarti dei membri , cioè 24. 
L'appello per l'incontro al 
mass imo l ivello fu lanciato 
dall' imperatore d'Etiopia il 
27 novembre. Si pensa quindi 
che nei prossimi giorni le 
adesioni raggiungeranno la 
cifra necessaria. 

Camera 
l 'amministrazione mil itare è 
stata richiesta dal compagno 
D'ALESSIO, intervenuto sul 
bilancio della Difesa. « Il go
verno deve dire chiaramente 
in quali termini di tempo ta
le riforma, da tempo al lo 
studio, potrà essere attuata. 
e di tale riforma deve illu
strare al Parlamento le l inee 
dirett ive: nulla infatti ne 
sanno a tutt'oggi nemmeno 

1 deputati della Commissio
ne difesa ». Il compagno 
D'Alessio ha quindi tratta
to il problema del le servitù 
militari, chiedendo - che la 
relativa legis lazione venga 
adeguatamente rivista nel 
senso di modificare il regi
me degl i indennizzi e delle 
esenzioni fiscali e di salva
guardare il più possibile le 
es igenze di sv i luppo urba
nistico degli enti locali. In 
tema di orientamento demo
cratico del le forze armate, 
l'oratore comunista ha citato, 
come esempio di una menta
lità intollerabile che non può 
più essere ammessa, l'atto 
di violenza commesso dal co
mandante della scuola di pa
racadutismo di Pisa nei con
fronti del giornalista "Ardii 
di Paese Sera. Ma ancora più 
grave dell'atto commesso dal 
colonnello Palumbo, ha detto 
D'Alessio, è la giustificazio
ne che ne ha fornito il mini
stro And reotti. 

Occupandosi • infine del 
problema della forza atomi
ca multilaterale, per i suoi 
riflessi sugli impegni milita
ri del paese, il compagno 
D'Alessio ha definito ormai 
insostenibile il dilatorio at
teggiamento del Governo ita
liano in materia. « Di fi-onte 
alla evoluzione degli avve
nimenti internazionali — ha 
detto D'Alessio — si impone 
una precisa scelta politica e 
la cessazione di ogni parte
c ipa/ ione dell'Italia alle spe
rimentazioni tecniche tuttora 
in corso ». 

Della forza multi laterale 
ha parlato anche il sociali
sta LENOCI il quale, evi
tando di prendere posizione 
sulla questione si è l imitato 
a chiedere che nel rispetto 
degli impegni a suo tempo 
assunti il governo porti il 
problema in parlamento pri
ma di decidere la eventuale 
partecipazione dell'Italia a 
nuovi programmi di arma
mento atomico. 

Toccando il • fondo della 
sua parabola politica, l'ono
revole Pacciardi hn applau
dito. come il missino De 
Mnrsanich, all'azione dei pa
racadutisti belgi nel Congo. 

AI termine della seduta 
hanno preso poi la parola i 
relatori, il de CURTI e il so
cialista DE PASCALIS che 
hanno confermato la linea 
di contenimento della spesa 
che caratterizza il bilancio 
del '65. Rispondendo alla 
compagna Rossanda, l'onore
vole De Pascalis ha fatto 
propria la proposta da lei 
avanzata della costituzione 
di una commissione parla
mentare che si occupi costan
temente dei problemi della 
ricerca scientifica, così come 
ha dichiarato di condividere 
la necessità di una adegua
ta e moderna regolamenta
zione del le attività del set
tore, tale da non dover met
tere i ricercatori nella con
dizione di scegl iere tra la 
inerzia la violazione della 
legge. 

Al termine della seduta il 
compagno Giancarlo FERRI 
ha sollecitato una risposta 
del governo alla interroga
zione da lui presentata, con 
la quale si denunzia la vio
lenta e ingiustificata aggres
s ione della polizia verifica
tasi lunedi e martedì a Bo
logna nei confronti di giA-
vani e studenti che manife
stavano per la l ibertà del 
Congo. 

Nel corso della seduta 
odierna prenderanno la pa
rola i ministri Colombo e 
Tremelloni per concludere il 
dibattito sul bilancio inizia
tosi una sett imana fa. Si pas
serà quindi al l 'esame degli 
ordini del giorno e degli 
emendamenti e al le dichia
razioni di voto . Dopodiché 
il bilancio passerà all'esame 
del Senato . 

riunitasi alle 22. De Martino 
ha tenuto una breve relazio
ne, nel corso della quale ha 
confermato le deliberazioni 
del 35' Congresso che consen
tono decisioni autonome delle 
organizzazioni di base, previa 
consultazione con il centro. 
De Martino ha chiarito che, 
laddove esistono maggioranze 
di sinistra senza alternativa, 
i socialisti devono entrare nel
le giunte. -. > 

Matteotti, nella sua relazio
ne, ha riferito sui contatti 
avuti con l'Emilia, Piemonte, 
Liguria, Marche, Toscana, Um
bria. Egli ha affermato che 
in queste regioni la maggio
ranza delle organizzazioni è 

l'editoriale 
suo contributo politico e ideale, che lo caratterizza 
come partito antimperialista e internazionalista. 

E' nel corso di queste lotte, di questo lavoro po
litico e ideale che oggi tutti i comunisti, senza ec
cezione alcuna, devono impegnarsi in una vasta 
campagna di conquista, di proselitismo, di tessera
mento al Partito e alla FGCI. 

Oltre 500.000 compagni hanno rinnovato la tes
sera nel corso della campagna elettorale. Oggi dob
biamo riprendere con rinnovato slancio il lavoro. 
E' necessario sviluppare il dibattito aperto con la 
campagna elettorale, è necessario chiamare i mili
tanti e nuovi lavoratori a discutere, a partecipare 
alla soluzione dei problemi aperti. E' necessario far 
pesare nella fabbrica, nel Consiglio comunale e nel 
Parlamento il voto del 22 novembre e quindi è ne
cessaria una più attiva e articolata mobilitazione 
di tutte le nostre forze. Come per il risultato del 22 
novembre, l'esito della campagna di proselitismo e 
per lo sviluppo della forza del Partito sarà deciso 
dalla nostra iniziativa e dal nostro lavoro. 

In seguito a una serie di 
spostamenti e promozioni so
no state poi approvate le se
guenti nomine: dott. France
sco Boccia prefetto a Pesca
ra. dott. Alberto Novel lo a 
Bari, dott. Santi Cappellani 
a Varese, dott. Armando Ma-
larbi a Messina, dott. Guido 
Troiani a Massa Carrara, 
dott. Franco Giorgianni i 
Ragusa. " dott. Gennaro De 
Campora a Enna, dott. Ciro 
Conte a Brindisi , avv. Gae
tano Napoletano a Brindisi. 
I seguenti prefetti sono stati 
posti, con vari incarichi, a 
disposizione del ministero: 
dott. Alessandro Varino, dot
tor Gildo Marpione, dottor 
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